
Le uve provengono dalla zona delle Sondraie, al confine 
Nord della denominazione di Bolgheri. 
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71% Fiano e 29% Viognier

13%

10 mt. s.l.m., suoli profondi, ben strutturati, sabbiosi-argillosi, poco calcarei.

Annata caratterizzata da una primavera umida e piovosa, che ha richiesto 
un impegno costante e grande attenzione agronomica per preservare la 
sanità dei vigneti. Luglio e agosto sono stati particolarmente caldi, con 
temperature che hanno superato anche i 40°C. Il Viognier è stato raccolto 
il 19 Agosto e il Fiano nei giorni appena successivi. 

Le uve, dopo essere state raccolte a mano, vengono raffreddate e poi 
sottoposte, intere, a una pressatura delicata. La fermentazione avviene in 
parte in acciaio e in parte in anfora di ceramica da 16 hl. Questo vino viene 
successivamente affinato sulle fecce fini per 6 mesi con bâtonnage
cadenzati che contribuiscono a dare corpo e rotondità.  

Colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli.
Aroma: fiori bianchi, pesca e albicocca, arricchite da sfumature agrumate 
ed erbacee.
Degustazione: avvolgente ma fresco, con buona sapidità e una chiusura 
elegante e persistente

•Il nome Garzaia evoca il senso del luogo dove questo vino nasce: 
Bolgheri. Garzaia è infatti il luogo dove nidificano diverse specie di aironi.
•Il Fiano, vitigno del Sud Italia abituato a calore e luce, mantiene 
freschezza e acidità anche nel clima bolgherese, apportando struttura, 
sapidità e note minerali. Il Viognier, più aromatico e avvolgente, aggiunge 
profumi di frutta matura e fiori, donando rotondità al blend: insieme si 
equilibrano, creando un bianco armonico, fresco ed elegante.

«Questo bianco unisce la freschezza e la mineralità 
del Fiano alla dolcezza e morbidezza del Viognier, 
in un piacevole gioco di equilibri.»
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